
     Ciao a tutti, 

     sono Prashanth e vorrei raccontarvi la mia storia. 

   Sono nato in India e sono stato adottato a dieci mesi da

Maria Calvetti e Franco Cattaneo. Come famiglia abbiamo

dato grande importanza all’accoglienza. 

  Mia madre e mio padre sono stati insegnanti e si sono

sempre impegnati non solo a istruire, ma anche ad

accogliere le differenze, a prescindere dalle storie e dalle

origini delle persone. Mia madre insegnava nelle scuole

elementari e mio padre nel carcere di Lecco. Hanno sempre

pensato che l’insegnamento fosse importante, per poter

capire meglio il mondo che ci circonda e scoprire come le

differenze ci aiutano a comprenderci e amarci. 

  Ho una sorella, la figlia biologica di Maria, che si chiama

Maddalena e ha tre anni in più di me. Ma alla fine dei conti

sono cresciuto con più di una decina di bambini, che mia

mamma ha deciso di prendere in affido per aiutare le loro

famiglie in difficoltà economiche o psicologiche, dando loro

un posto in cui poter stare per tutto il tempo necessario. 

   Mia mamma ha lavorato con varie associazioni lecchesi e a

sua volta ha fondato l’associazione A.L.F.A. con la quale

aiutava a cercare lavori e case per le persone immigrate 
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 che erano arrivate in Italia e non avevano né un lavoro né un

posto dove stare. Non tutte le persone sapevano dove

lasciare i propri figli piccoli come voi; dunque, stavano a

mangiare e dormire con la mia famiglia.

 I miei genitori hanno cresciuto molti bambini che

professavano religioni diverse e, nonostante io e la mia

famiglia fossimo molto legati alla religione cattolica,

abbiamo sempre cercato di adattarci alle loro abitudini ed

esigenze. Per esempio, molti bambini musulmani non

potevano mangiare la carne di maiale, quindi noi

cucinavamo solo piatti che andassero bene per tutti;

abbiamo anche partecipato a diversi battesimi protestanti e

riti diversi da quelli che conosciamo noi. Io e mia sorella li

abbiamo sempre considerati come dei fratelli e ancora oggi

ci sentiamo e ci vediamo tra noi, anche se viviamo molto

distanti l’uno dall'altro. 

  Nella sua vita Maria ha sempre cercato di essere una

seminatrice di fratellanza, e nel suo piccolo ha voluto

dimostrare che la famiglia è il primo luogo di pace. Riteneva

che l’accoglienza sia un’ azione piccola, ma essenziale e che

possa cambiare in meglio la vita di molte persone; insomma

accoglienza e famiglia sono il primo passo per costruire la

pace. 
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